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L’impegno di riflessione di Questione giustizia  
sul versante delle riforme

1. Un trittico ambizioso / 2. Il numero 3/2021 della Rivista trimestrale dedicato alla giustizia 
civile / 3. Gli appuntamenti futuri: giustizia penale e ordinamento giudiziario 

1. Un trittico ambizioso 

Il trittico ambizioso del Ministro della giustizia – 
comprendente le leggi di riforma della giustizia pe-
nale e civile e la riforma dell’ordinamento giudiziario 
– sta prendendo forma sotto i nostri occhi. 

Nel momento in cui scriviamo si è infatti conclu-
so, con apprezzabile rapidità, l’iter prefigurato dal 
Governo per le leggi delega relative alla giustizia ci-
vile e penale. 

L’itinerario si è snodato, come è noto, in una plu-
ralità di successivi passaggi: assunzione come testo 
base dei disegni di legge già presentati dal Ministro 
Bonafede; lavori delle Commissioni ministeriali isti-
tuite per il settore civile (presidenza Luiso) e per l’a-
rea del penale (presidenza Lattanzi); presentazione 
degli emendamenti del Ministro della giustizia ai testi 
dei preesistenti disegni di legge; approvazione in Par-
lamento delle leggi delega relative alla giurisdizione 
penale e civile; impostazione e avvio del lavoro di ela-
borazione dei decreti legislativi delegati. 

Un miscela di pragmatismo operativo, approfon-
dimento tecnico e mediazione politica i cui risultati 
sono stati salutati con generale soddisfazione dai me-
dia e dal mondo politico, mentre hanno suscitato non 
poche critiche e riserve – segnatamente sul versante 
della legge delega di riforma del processo penale – da 
parte di professori, magistrati e avvocati.  

Le parole chiave dell’iniziativa legislativa – recu-
pero di efficienza, ragionevole celerità, competitività 
della nostra giustizia – si sono tradotte e concretate 
in soluzioni istituzionali e meccanismi procedurali 
destinati ora ad essere messi alla prova severa dell’e-
sperienza, dell’incisività, della reale efficacia. 

Attende invece di essere completata la terza parte 
dell’operazione riformatrice – quella relativa all’or-
dinamento giudiziario – giacché ai lavori della Com-
missione ministeriale presieduta da Massimo Lucia-
ni non ha ancora fatto seguito la presentazione degli 
emendamenti del Ministro al ddl a suo tempo propo-
sto dal Ministro Bonafede. 

2. Il numero 3/2021 della Rivista 
trimestrale dedicato alla giustizia civile

L’ampiezza dell’intervento riformatore e la plura-
lità delle questioni poste sul tappeto hanno stimolato 
un impegno di riflessione e di elaborazione intenso e 
a largo spettro di questa Rivista. 

La prima testimonianza di tale impegno è il pre-
sente numero della Trimestrale, interamente dedica-
to ai temi della giustizia civile. 

Scorrendo il piano dell’opera, si può constatare 
che ci si è dapprima interrogati sulle ragioni giusti-
ficatrici di un nuovo intervento riformatore e sulla 
relazione che corre tra la riforma e il «Piano naziona-
le di ripresa e resilienza», e che sono stati poi toccati 
tutti i profili della giurisdizione civile: l’impatto delle 
nuove norme sul giudizio di cognizione di primo gra-
do, di appello e di legittimità; le novità del processo 
di esecuzione; il ruolo delle procedure extragiudiziali 
di risoluzione delle controversie; il processo familiare 
e minorile e l’istituzione di un tribunale unico per le 
persone, i minorenni e le famiglie. 

Riservando, infine, lo spazio dovuto alla di-
mensione, per più versi decisiva, delle dotazioni di 
personale e tecnologie e dell’organizzazione, che ha 
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nell’«Ufficio per il processo» un importante banco di 
prova. 

La ricca introduzione di Gianfranco Gilardi, che 
del volume è stato l’animatore e il curatore, illustra già 
compiutamente le finalità e il piano dell’opera e non 
avrebbe senso aggiungere qui altre parole alle sue. 

Ad essa, pertanto, si rinvia come chiave di accesso 
ai singoli contributi e fonte di illustrazione dei diversi 
aspetti del numero della Trimestrale. 

3. Gli appuntamenti  futuri: giustizia 
penale e ordinamento giudiziario 

Ci sembra più utile, invece, preannunciare le ul-
teriori tappe del percorso di riflessione intrapreso 
da Questione giustizia sulle iniziative riformatrici in 
corso.  

Avvertendo che il numero 4/2021 della Rivista 
trimestrale sarà concentrato sulla legge delega di ri-
forma del processo penale e sui contenuti “desidera-
bili” dei decreti legislativi delegati in corso di elabo-
razione ad opera di una pluralità di commissioni di 
nomina ministeriale. 

Successivamente, la Rivista dedicherà il primo 
numero del 2022 al progetto di rinnovamento dell’or-
dinamento giudiziario, che resta tuttora un’incognita. 

La riforma acquisterà infatti la sua compiuta fi-
sionomia quando – seguendo la tecnica già speri-
mentata della presentazione di emendamenti al ddl 
Bonafede – il Ministro della giustizia  chiarirà quanto 
del  testo originario intende lasciare immutato, quan-
to deciderà di accogliere dei suggerimenti della Com-
missione Luciani e quanto di nuovo proporrà autono-
mamente di inserire nella trama sinora tessuta. 

Ad oggi non sappiamo ancora se il Governo inten-
de affrontare unitariamente, come aveva fatto il ddl 
Bonafede, l’intera materia ordinamentale o se verrà 
estrapolata e anticipata la proposta di un nuovo siste-
ma elettorale del Consiglio superiore della magistra-
tura, che ormai quasi tutti ritengono indispensabile 
e urgente per consentire che l’elezione del prossimo 
Consiglio avvenga, con regole rinnovate, alla scaden-
za fisiologica. 

 Soprattutto non sappiamo se, anche nell’ambito 
ordinamentale, ci attende un’altra “mediazione Car-
tabia”, assimilabile a quella di recente sperimentata 
sul terreno della giurisdizione penale. 

Un esito, questo, che francamente non ci au-
guriamo, ripensando ai tanti aspetti discutibili dei 
compromessi riguardanti la disciplina del processo 
penale che questa Rivista ha messo in luce in nume-
rosi articoli pubblicati nella sua versione quotidiana 
online.   

Le tante, troppe tensioni che si sono accumula-
te sulle questioni ordinamentali – tra cui le elezioni, 
l’assetto e la struttura del Consiglio superiore, la pro-
gressione economica e le valutazioni di professionali-
tà dei magistrati, i criteri di nomina agli incarichi di-
rettivi e semidirettivi – devono essere affrontate con 
una visione coerente dei problemi e con mano ferma 
e non possono essere superate cedendo alle logiche di 
mortificazione del governo autonomo e della dimen-
sione professionale della magistratura espresse da 
una parte della politica e dei media. 

Per rigenerare il tessuto istituzionale del gover-
no autonomo e ridefinire il quadro di valutazione dei 
meriti e delle professionalità, occorrerà certo discute-
re e confrontarsi con tutti al fine di giungere a scelte 
equilibrate.

Ma il Governo dovrà indicare con chiarezza le 
linee del rinnovamento che desidera attuare senza 
mercanteggiamenti con le istanze puramente puniti-
ve e con le pulsioni regressive che animano e agitano 
alcune componenti del mondo politico e professiona-
le, interessate solo a rimpicciolire e burocratizzare la 
magistratura e il Consiglio superiore. 

Sul piano della rigenerazione e del rinnovamento, 
Questione giustizia ritiene di aver già dato significati-
vi contributi, mostrando spirito di apertura e volontà 
di scrollarsi di dosso scorie corporative e burocrati-
che. 

E uno sforzo analogo è stato compiuto dai gruppi 
della magistratura più attenti ai valori costituzionali. 

Sta ora alla “buona politica” cogliere e non fru-
strare queste disponibilità. 

Nello Rossi
Dicembre 2021




